[image: image1.jpg]ﬁ Camera di Commercio

) G





Incontro con il Vescovo di Padova, Sua Eccellenza Antonio Mattiazzo
Sabato 17 dicembre 2011 –ore 10 
__________________________________________
Intervento di Roberto Furlan,
 Presidente della Camera di Commercio di Padova
         Caro Padre Vescovo, 

Grazie per averci convocati anche quest’anno (per il 3° anno) all’oramai tradizionale incontro prenatalizio come momento di incontro: 

sia per esprimere considerazioni sull’andamento dell’economia padovana;

sia per fare il bilancio di un anno di impegni assunti e guardare alle azioni da intraprendere nel nuovo anno;

Infine per scambiarci  gli auguri per la prossima festività del Natale.

Questo è stato un  Anno particolare,  caratterizzato da due straordinarie ricorrenze sul piano istituzionale. 

La prima nazionale per i 150 anni unità d’Italia, che devo dire ha avuto un notevole impulso nel riconsolidare una unità nazionale che si era notevolmente assopita;

la seconda riguarda invece i 200 anni della Camera di Commercio di Padova.

Quest’ultima in particolare ci ha coinvolto direttamente come istituzione e come sistema economico locale. Sono state attuate varie iniziative, tra le quali la pubblicazione di un volume sul Bicentenario.  

Il volume, di cui le faccio dono, che è stato redatto privilegiando la chiave divulgativa, dove parlano soprattutto le immagini, ben evidenzia la crescita dell’economia di un territorio che è stato definito, in passato, “la locomotiva d’Italia”.

Questa straordinaria crescita è stata possibile, anche per merito di alcune iniziative della Camera di Commercio, attuate a seguito dell’intuizione e la lungimiranza di qualche suo presidente. 

Cito tra tutti il presidente  MARIO VOLPATO che negli anni 60’ e 70’ ha dato il via a Padova alla realizzazione della “rete informatica delle Camere di commercio”. Una realtà oggi più che mai attiva ed efficiente, primo modello di rete istituzionale che trova la sua sintesi operativa nel “Registro delle imprese” , il registro informatico che in Europa ci viene invidiato dagli altri Stati.

Insomma la Camera di Commercio emerge come una istituzione sempre pronta a “ragionare” di economia sotto ogni cielo, da quello più azzurro a quello più grigio, come quello attuale con l’obbiettivo di creare  “le migliori opportunità di sviluppo per l’economia e la società padovana”.

Le due ricorrenze sono però avvenute in anno particolare per l’economia  internazionale, nazionale e locale.

Anche a Padova, il 2011 ha avuto un andamento caratterizzato da due fasi completamente distinte tra loro:

La prima metà dell’anno ha raccolto segnali positivi, che ci hanno illuso che il percorso di  uscita dalla crisi iniziato sul finire del 2010 potesse consolidarsi, se non su tutti i settori, almeno su alcuni trainanti.

Le imprese orientate all’internazionalizzazione hanno ottenuto significativi risultati, così pure ha avuto un incremento il turismo. Invece  le imprese orientate al commercio e alla produzione per il mercato interno hanno continuato a soffrire la bassa disponibilità a qualsiasi forma di domanda,  e anche il settore dell’edilizia ha continuato a rimanere completamente bloccato.

Nella seconda parte dell’anno si è invece bruscamente invertita la tendenza e si è passati dalla crescita al declino, fino ad assumere i toni molto preoccupanti delle ultime settimane.

Preoccupante è l’analisi sull’andamento atteso della crisi in atto, “recessione” che pare sempre più trascendere da un fatto meramente economico per essere influenzata da un contesto di più ampi equilibri anche geopolitici.

Ora appare sempre più evidente come l’attacco speculativo sia rivolto non solo all’economia intesa come sistema produttivo delle imprese, ma miri a minare lo stesso rapporto tra gli stati sovrani, e le monete che ne regolano gli equilibri, per trarne ogni forma di profitto, anche facendo leva sull’aumento dei prezzi delle materie prime, beni indispensabili per qualsiasi ipotesi di sviluppo. 

Anche i cosiddetti Paesi emergenti rallentano la loro crescita dovendo fare i conti con i problemi della diminuita domanda, ma anche su una tensione interna nei rapporti sociali.

Se a questo aggiungiamo la turbolenza dei Paesi del Nord Africa, che si sta estendendo al Medio Oriente, il quadro complessivo appare sempre più difficilmente governabile con i tradizionali meccanismi tecnico/relazionali.

La crisi politica nei paesi del Nord Africa, poi, per l’Italia ha avuto ripercussioni significative su due fronti: da un lato sta bloccando lo sviluppo economico di quei Paesi, potenziali mercati di sbocco per il nostro paese, dall’altro ha determinato la ripresa dell’immigrazione clandestina, con le sue ricadute, che hanno coinvolto pesantemente anche il nostro territorio. 

Padova, comunque, è tra i territori che hanno saputo reagire meglio, con risultati complessivamente positivi come documentato dai dati statistici. Però l’incertezza sui mercati e la stretta creditizia e di liquidità saranno ulteriori appesantimenti per le imprese e per i loro programmi futuri.

In questo scenario sia sul piano economico, che sul piano sociale le differenze tenderanno ad  accentuarsi.

La crisi occupazionale, anche se non ha ad oggi assunto forme di particolare gravità, desta preoccupazione, specie guardando all’occupazione giovanile.

In un’economia asfittica, crescono le differenze sociali, le sacche di povertà. Il senso di insicurezza diventa sempre più palpabile.

Molte sono le attese riposte nel nuovo governo nazionale, nell’aspettativa che si riesca ad attuare il proposito dichiarato di coniugare rigore con equità sociale e creando i presupposti per un atteso rilancio.

Ma ciascuno di noi è chiamato a fare la propria parte, e cioè ad impegnarsi al meglio nell’ambito delle proprie competenze e disponibilità.

Nell’incontro dello scorso anno, prendendo lo spunto dalle positive esperienze maturate nel 2010 su differenti fronti – dal Numero Verde anticrisi, alle diverse forme di sostegno e solidarietà-, ci eravamo proposti di consolidare, razionalizzare e rendere più efficiente il sistema di protezione economico sociale.

Ritengo che oggi, facendo il bilancio di un anno di intenso impegno, possiamo considerare positivamente il lavoro svolto con il contributo di tutti.

Mi limito a ricordare le iniziative in cui la Camera di Commercio è stata parte attiva, ma molte altre sono state le azioni sviluppate in sinergia e coordinamento, in quella logica di sistema a rete allargata e consapevole attuata per superare l’occasionalità delle sia pur valide singole azioni:

                  PIU’ DELLE PAROLE VALGONO I FATTI

Prima di tutto voglio richiamare l’operatività del TAVOLO ANTICRISI, che coinvolge Comune, Provincia, Camera di Commercio, categorie economiche, consumatori, sindacati, con il compito di cabina di regia e monitoraggio delle azioni intraprese. Il tavolo ha consentito di mantenere sempre una forte coesione sociale e una unitarietà di intenti.

In questo contesto ricordo il significativo sostegno economico erogato alle imprese colpite dall’alluvione dello scorso anno, in aggiunta ai contributi regionali e nazionali

Sul fronte dell’occupazione, è attiva la collaborazione con la Provincia in particolare con lo sportello Extrapoint che dà supporto all’occupazione per gli stranieri, significativa la costituzione del Fondo di solidarietà con la Fondazione Cariparo, Provincia e Caritas per il reinserimento dei lavoratori espulsi o in disagio. 

Sul fronte del sostegno ai giovani, la Camera è impegnata con le categorie economiche nelle scuole secondarie per far crescere la conoscenza del ruolo delle esigenze dell’impresa e dell’imprenditore, anche per evitare che i giovani scelgano indirizzi di studi universitari senza sbocchi di mercato. Da anni, con i corsi per Futuri imprenditori creiamo nei giovani le basi per una scelta consapevole e informata di fare impresa (una vocazione che ha caratterizzato il nostro territorio e che permane). Oggi il microcredito è un nuovo strumento  disponibile in particolare per i giovani imprenditori che non hanno le disponibilità finanziarie per l’avvio di una nuova impresa. L’iniziativa attuata in collaborazione con Provincia e Fondazione Cariparo, avrà concreto avvio il prossimo anno. Infine cito l’intervento camerale che prevede contributi alle imprese che stabilizzano il rapporto con i giovani con i quali è in atto un rapporto di precariato.

Sul fronte del disagio abitativo e l’inclusione sociale l’impegno è sempre vivo e oggi più che mai emergenza.

Gli interventi per il Terzo Settore e le cooperative sociali per l’inserimento di persone disabili e in difficoltà nel lavoro sono strutturati  nell’azione della Camera.

 Voglio ricordare infine il progetto del GRANDE NATALE A PADOVA per la sua molteplice valenza sul piano del coinvolgimento, della solidarietà e dell’attrattività.

Insieme con il Comune di Padova, facendoci carico dei costi abbiamo voluto ripetere e consolidare un evento che lo scorso anno ha avuto successo. Fare del periodo dell’avvento in attesa del Natale un momento  di coinvolgimento delle famiglie nel centro storico in un clima sereno di festa, Molte le iniziative per attrarre i cittadini, ma anche l’impegno di tutti nella solidarietà, quest’anno indirizzata verso i medici del Cuamm.

    Ho cercato di illustrarvi il nostro contributo al lavoro in rete, ma questa rete di protezione economico/sociale faticosamente e tenacemente costruita deve essere mantenuta viva ed attiva lavorando giorno dopo giorno.

L’impegno da assumere per il prossimo anno potrebbe, pertanto, avere il nome di

              CONSOLIDAMENTO e RAFFORZAMENTO

Un Consolidamento e rafforzamento  che non  può essere disgiunto da una logica di flessibilità.

Flessibilità necessaria per interpretare al meglio l’adattamento all’evolversi dei fenomeni, anche con l’ottimizzazione delle esperienze via via maturate.

Qui si apre la problematica connessa con la scelta del  metodo più adatto allo scopo.

Ferma restando la necessità di un ampio coinvolgimento degli attori delle singole iniziative, l’idea di operare tramite la costituzione di tavoli concertazione tematici, (tavoli dei problemi e delle soluzioni) come prospettato da Levorato nel suo intervento, è sicuramente una idea importante che va presa in considerazione.

Certamente il percorso è difficile e complesso, tenuto conto che sembra definitivamente tramontata l’idea che il progresso economico regolato dal mercato, fosse esso stesso in grado di generare quasi automaticamente un beneficio di benessere diffuso.

I valori e l’etica morale tradizionalmente radicati nella cultura del nostro territorio e nel diffuso modello di welfare dell’Europa, avrebbero dovuto agire da regolatori rispetto all’affermazione della logica dello stretto profitto.

Le turbolenze indotte dalla speculazione su scala mondiale, più di natura finanziaria che economica, evidenziano come le logiche del profitto immediato, al di là degli interessi collettivi,  colpiscano gli stessi equilibri degli stati sovrani più avanzati.

Con questo esasperato rapporto della domanda e dell’offerta, promosso in una logica di ampia liberalizzazione oramai ineluttabile, bisognerà per il futuro ridefinire paradigmi consolidati,  cercando di coniugare  e armonizzare novità e consuetudine, mantenendo però centrali i valori non negoziabili.

E’ una sfida che impegna tutti, laici e cattolici, a sviluppare quella ”nuova progettualità sociale e civile” richiamata anche dal card. Bagnasco, di cui oggi si sente in modo non rinviabile la necessità, e che deve investire con senso di responsabilità la classe dirigente, il mondo imprenditoriale, quello del lavoro e la società civile tutta.

Concludo assicurando che il sistema economico padovano che  qui rappresento è pronto a fare in pieno e con il massimo impegno la sua parte.
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